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U narrazione (ie!̂ tt;avveDm^ di 
Mncià segiie rni'àlìtìenà in cQfzzo affi' 
quale sarebbe as?ai diffìcile "dìscernerê ^ 
la verità. È .per questo chejnolie volte. 
noi;j<DÌ̂ ,̂ stenÌamo-aal riferire tutte le 
notizie, cfaéVsi spargono aS'-àrtéj-coIla^ 
sicurezza di dbvèrìt'in sèguito smen-
ffiò. Per cW'è pratico dffaSllì poli-

anche una notizia non,è,vera, tine^^^^^ 
fetto/sr ottiene, almeno per ventìquat-
tr'ore, tra le file di coloro, e sonoàr 
più,, dispostissimi a bavere srosso. Nonr 
è raro seotirci a dice::*Perchè non 
avete riportato nel vostro periodico lâ  
tale 0 la-, tal'altra notizia?» Sovènte 
rispotìdiàmOf:H>«rPe^Ìbè se ne sttenàe 
la Conferma.»'E'li più delle volte,' 
particolarmente in questaJitalissìmF 
guerra ji|ìle._ di Fluncia, in luogo della 
conferma ci afrifailà smentita dei fatti 
,chb.;di mano in mano sì ven&no per 
veri. 

j ^ ^S> 'f^_f 

i^-m 

Oramai vediamo a che,sì,rìduconp: 
le pr e lese vijtoriejegr.insorti parigi­
ni: e d'altra parte risulta quanto fos­
sero- erroneii&ètì^li dèi giorni scoi%f 
sullai cifra déilé eruppe raccoìtrtaV 
goyerno'-̂ aVVersailles. Prima si parlava 
con tutta asseveranza di 50 mila no-
mini:" ora senibra assicurato.che inòn' 
oltrepassino la „ci,ixa dK(»p,;mila; ed è 
pbbabile seguéDdÓ !o stesso Tenore'di 
una ì̂'ròÒlàre di ièri, il cni sunto ab-

u q^ 

biamo per telegrafo, e colla quale la 
|r£tncia è 'pr§yeAuta che ..per alcuni 
giorni la, situazione dei belligeranti non' 
sarà cambiata, tbléridc)n%ovenirrS 
Qunaro una massa irresistibile, perchè 
la lotta sia meno sanguiposa. 

P|?° J , » P f f l R Ì | m « â lungo, del|^, 
violenze commesse dai,.rivoltosi deritroi 
alla città: cstinati,ia;resisteré essi non 

toii:i?MÌH(Jpià Mtrtìosò^là lofp: 
divìsa. 

r ft - | 

Ktutlì^i^ circoli po|i!|ci rincorpora­
zione dei'LussemburgcTail' imptii^ ger̂ .; 
^mànicò'm : ritiene ornaai come uj|ffio^ 
a cui per essere cómjiiDto,;1n<lfr̂ SiMp 
cano che le formalità della dìplomaziat 
è un avvertimento per chi sognava che 
il ^erojanismo si decid[!B̂ sB ;a fg^̂ l̂a 
chiocciola prima di aver steso Ìe,,^ue, 
braccia fino agii aogoli estremi, dove: 
giunse altra volta. E che basti.». 

.X> voce cla4,jOtesse aver luogo unS; 
Co&renza pili afnip,d»,Roma sijn^^^ 

'feoVeditando pel modo piuttosto fiacco, 
W^qffle la stampa'offiviicsa combatto, 
1a verità di quella tìótizia:"è tafcto'piu' 
perchè _ taluno di guegU organi non si' 

4flccupaÌo; dyiegaffi, ,̂ ma t sxoìgere 
delle considerazioni sulle ..conseguenze 
•che né poli'ebbérd risultare. Si discuto; 
'fa 'Betto; dunque qualche cosa e* è. 

Non pretendiamo certamente di es-
,serne informati, più in là; ma i l solo 
dubbio che il fatto si avvei;L,ppn,,è, 
tale da metterci in corpo rallegrezz^:; 

;Sarebbe infalti.uu sistema, pericoloso 
perj'avvenìrendel giun.jihe pur èun^ 
delie conqtìiste della civiltà modernài 
Supponiamo che ài dibatta^ in tribunale 
;uDa causa per querela sporta da un 
{privato contro un ladro o un dìCfa-
matore, e ;c6è'il giuri trovando la que-. 
rela non fondata sU prore dfsse. .un 
venfèlto di iic'n colpabilità; potrebbe 
mai ammettersi che il querel&nte prò-
,'cedesse, per aver soddisfazione, contro 
?Kgì,urati:.?-' • \ 
|il|ÌSi^,manliene'sempre vi^ 'da una 
parte del giornalismo Uiirntazione con-
Irò il Minislero pel supposto progetto 
.di...s(ìspei;idere in Koiua la .libertà co-
munAÌi,,̂ e dare ì un eleUo.dàigoyerno 
là' gestione'dèi Municipio. Anche oggi 
debbo confermarvi, per assicurazioni 
avute da .persona sicura, la smentita" 
che già diedi di onesta notìzia in una 
mia.leltti ,̂̂ pr^cedejnte.,BelTesitg^^^ 
rissimo chètiynipotenza del Municipio 
fornàno proceda In gran parte 'dalla 
poca fiducia che si ha nel faciente fun­
zione di sindaco e daì!a mancanza dì 

I 

erano corse, convien ricordare quelle 
,che altre volte yì scrissi circa l'opinio-
•ne' radicata in fìoma^ che, cioè,,non si 
^permetterebbe dai Gesuiti al Pàjià di 
'superare i 2S anni di regno. 

• M(3ntre alcuni stavano progettando 
in segréto un indirizzo al Doéliìnger 
per raccoglierai sotto le firme del mag-
gìor numero possibile 4i ; professori, 
'dell'Università rOniana, eccovi l i gior­
nale Za tl^èriatixQ ne HS l'annunzio 
pubfjicamente ieri, ed oggi ne pub­
blicaci! testo.ACìò:^uol dire cha tutte 
Ile influenze contrarie, poste in sulk 
li!àvvìs6, si adopreràiinCi a tutto potere 
per impedire che si ottengano le flr-
me: e infatti ĝ a mi sv assicura che 
moUì professori j^sifina ^scasatî ^allo 
Etderiryî per non inimicarsi prelati e 
rtìonsiànori. , ,S. r 
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Bomay 16 aprile^-
L'affare Odescalchi-.Chauvet conli-

nua::ad.,.o,ccupareje,,coionne,.,dei.,npstri 
giornallj.4ati-annoiarq il̂  pubblico, popò 
chèli giuri ìhcaHòatò di esàmìiiàré'la 
questione"clMfa sentenz.̂  di prevarica­
zione emessa contro il Chauvet dal tri-
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possono farlo Mo'altro modo che pas­
sando sopra a tutte le leggi cinli, e 
calpestando le massime dUiberià,e„di 
gijaizm,,di §ui;Si yantanb propugna-

bunale militare di Torino ebbe pronun-
zìato un verdettó''à lui favoreyple,';il 

iprihcitìé Odescalchi e'due iltri'sfidà-
rono due membri del ginn perche,ri^ 
spendessero in proprio delle ingiurie 
elessi avrebbero ricevute dal. Chaa-̂  
,|st per mezzo.della stampa^ I due giu­
livi; si! rifiutarono';- nòmî v̂olendo ̂ W 
nesSÙri riibdo stabilire .̂ il/: precedènte 
che in causa del • verdetto debbano i 
giurati essere resp,onsgJ}ili.,,4egìi:,,a 
di uno con cui un uomo d'onore.ri-
cusò dì battersi rìteneDdoIo indegùÒ. 

A'̂ ^ 
•^ T > 

AEPENDIOE 

un ^̂ sjindacQ jlefigìyvo., La,jC^ che 
4appertyLto yf^e.xangiurfl polilichê ^ 
governo^ '̂contro ;'Bft'tna, ::e., cOd'^Vtón-!; 
iene in credito, ed ha largo spaccio 

presso i malconUnti liberali del pari 
che presso u- clericali, sĉ stiene che non 
: afelliam.» Q, .^^tlaco, perch Ò4lg(>ye r no. 
non potendo sciegherlo trâ  iiconsorlj,• 
jnb^fvubrricbmt'e;a^:nessuno diljùilli 
dell opposizione. Ili fatto'̂ êi però che 
questo benedetto coosidlo fu cesi ma*: 
lamentecomposto,dal voto degli eltt-
tori che trovare], unsindacò'adallo, iti 
|ualé^^^'voglia;ftMtlaff;d;fficile-Mi| 
sì che non ci'rimane alira speranp 
'che nelle rinnovazioni parziali' a'fìn 
d'anno. I 

La^ t̂nalatlia del Papa, chovalccnì̂  
sussurrarono essere un lento avvele­
namento, pire' 'che volga al nièglìb. 
Ieri l'altro egli ha ricevuto visite, seb-
,beno apparisse aicora £offtrente. Del 
resto a giustificare le voci sinistre che: 

' I n data del l,,raprile, il Ministro 
della istruzione pubblica ha diramato 
la seguente circolare sulle scuole fem-
minili. 

Il nacaero dello alunno nelle gouole 

i 

w^' 
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famminUi del Regno d'Italia d* 531,422 
che erano nel 1866 ò orfisaiuto fino a 

,1Ì 

687,596 nel 1870, delle quali 602,940 
frequentavano le scuole pubbliche, e 
84fQò6 le privale. Le pobblìche erano-
4Ì;442ì '̂el-^contavano nell'anno ora paS-
8&to 53 allieve, in medJa per isauola, 
mentre nel Ì866 erano 9,7:̂ 7 e la media: 
delle alunne non arrivava a 50. Si ò 

j'ducqQO aooresoluto il numero delfa icuole 
e la frequenza: e questo aumento, qaanto 
al numero delle allieve^ di 156.074 ap-, 

î partiene per Intiero «Ile scuole pobbll-
ohe e nella più gran parie »j]d nuore 
tfonole che sorsero nelle provinole del 

iimczzogiorno. Ma rimangono tuttavia 763 
oomuni, 1176 borgate ohe hanno ana pò--: 
;̂ppUzione superiortìf a oOO abitanti, e 

iiebb'̂ no apparisca dalla statlsticii ohe vsn 
oresoendo di numero e di credito, non 
hsnno tutte insegnanti quali sì dovreb­
bero. Che anzi un certo numero (oltre 
a 3500) ^banno maestre sprovviste dj. ll-̂ i >' 
toli legali e di. capaciti vers, ohe ai ari 
doperano nello olassì iofsriorl a pTù nn-
merose, ove appunto diftìoiljssìmp riesce 
JI mantenere la disoiplina e l'avviare 
bene l'insegnamento. 

Àcoennando a questo difetto delle 
scuole, il sottoscritto intende richiamare 
battendone del Consiglio soplastioo per> 
ohe aleno apeoialmente notaio dagli ispet-
•(•«.i^'.^r;:!!-';»-'!'»';";-'' * ' . ..rs'-.'i.^-

tori quolle primo classi elementari ove,. 
perjl troppo numero dalle ftlunno, Ìl 
profitto ò pochissimo ; dove, par cagione , 
di questo piccolo prefitto sono acarsì ì pa«- ^ 
•saggi dall'una all'altra classe, e le superiori, 
desarte; dove le migliori maestre^ le 
quali sono preposte a queste, al iffatioano 
intorno ad alunne mal preparate, ohe a 
«lento, superano gli 08*mì di ̂ pisaaggio , 
ancorché f^tti oon somma indnlgenzl; . 
iaianlFe poi il-rmsg:g:Ìor .oumero ramane 
di ingombro alla clssse inferiore, laolti-
tudine ohe ontra ed esce senta'•-legge, 
oooupsi ed abbandoDR, senza aver rioe-
vuto la eaucszione dovut», i banchi delle 
scuole. A questo riordinamento delle 
aUsai bisogna Intendere .̂ dt ^proposiln^ / 
aocioflchò le sbnoìe <*re8i3Ìino non solo 
di numero ma di valore, perchè con 
questo sì propari la via ad a'sslouraré la 
vera «ulturà popolsro, E con siffatto 
intendimento appunto fi sottoscritto colla 
oirochre N. 277 del 25 figlieVé7Ò voUa , 
provvedere al modi dì avere buone e cu-
inerosa maestro dì grado Inferiore per po-
tere a poco a poco RÌlontanaré dall'inse­
gnamento'le inette e fondare 1» istruzione 
femminile sopra b«8e più^'fermai Non-
pochi floffiuni hanno scoolto oon /avere 
il provvedimento, ed avviste le future 

-̂ =^ i r . 
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PIWBI D! iWIO FBAM 
sulla caduta del principato ecclèsìd" 

siicoye la rgmwfgaìm M^mm 
germànico {!), 

(Continuailone e flne. Vedi N. 106) 
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II. 

Nella storia della Germania si rin­
vengono due fatti della più alta im-
porianza: la riforma religiosa con Lu­
tero, e "la riforma filosofica con Kant. 

Ld. prima in nome dejìa .feda cri­
stiana combattè il paganesimo redivivo 

P^i 

(1) Ripetiamo l'avvertimento ohe nel-
l'esporre le idee dell'illustra filoso"o fac-
oiànio tanto noi che il nostro corrispon­
dente le nostre riserve Bulle medesime. 

I A REDAZIONB, 

nel caltolicismo ;', e frutto della : vittoria 
si fu ìa libertà di coscienza, V emancis 
paziohe dello spirito dà' ogni'autorità' 
ecclesiastica. Ma: il nuovo cristianesimo 
si trovò ben presto nella condizione 
^eli' antico ; o segregarsi dal mondd̂ ;; 
0 ioaugurare un'altra epoca dì civiltà 
con un'altra èra di filosofia.^E la Gerì* 
mania redintegro la riformâ  religiosa 
colla riforma filosofica; s'iiicarnò in 

Kant per la riforma della sua filosotià: 
Questa seconda riforma diede alia 

Germatiia un alitò di nuòva vita; ir-
radò il suo pensiero dì tanta lucè che 
potè à ragione vantarsi di,essere il 
^egtro (Iella vita inte\lettuale europea; 
La riforma di Kant^,rinnov6 tutte le 
forme ed;òpe'rÓ'dèll̂ ìmana in^ 
arte, filosofia, storia, etica e giurispru­
denza, matematica, fisica e biologia, 
tutte le scienze in una parola veggiro 
in ogni lor parte illustrate, ed ampliate 
con" t̂  d'inda|ini, che og-

F(TCd; 
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gimai nessuno potrebbe dire di cono­
scere a fondo uria materia,finché ignoi^. 
ci&iCbe ne dissero eli scrittori ledeschii 
Perdendo il tìtolo di Sacro Romano ini-

2191 con una popolazione inferiore ai 
500, ma pure oonsidarevole, dove non 
sì èpolutofìncra istituire la scuola fem-
minile prinoìpaìmante per mancanza dì 
maestre. K le sooole che si sono aperte. 

•'.:f:.t .^^,^f^^j^,i•^:m^(^ 

pferò; ;lai Gernianìa ne acquistava un 
ràltrÒ"|itìrjÌcrioso: quello dì rislaura-
Jrice,'dei a scienza. Ora se l'ideale 
:;d§ya,Germanià'era la sciepza^^^quarè: 
' quello del risorto impero % 

anzi mestieri avvertire che rista-
• • ' I - ' " ^ -

biìimenlo dell' impero non vuol dire 
che il nuoYo impero sia,la.„risorrezione 
dell'aulico; ,rid6ntìtà sta r,èl cotne non 
héllf'̂ cfstanza. ' 

maèstro slle aciiéle preparfiforie di recente 
aperte. Da quesiti adunque si pcò aspet-
tare che nnsegnamecto inferiore, dlsten-
^^hdoéVl^iànj^ginffiStf^rlceT^eràstamitì;^^ 
e vigere novello; , 

Àssiònrato Jl'l in sego a mento inferiore 
perchè^ ordinato e'avviato meglio, pffe, 
spaaitsmente prooadsra quello elamen-
tara superiore, a em dopo ;8i potrà dare 
tal,^qmEim8nto.ohe più, facilmente si ot- • 

^ F F 4 ^b^ ^ > ^Jr^^^ ^ M^^f^ ^ ^ k-^^ w ^ ^ , •nz^. 
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Quale è ora l'origine di questo im­
pero ? L'impero germanico h figlio '|f 
una guerra u&n4^|^.,^'slruggitrice J[T' 
iiu Ì̂3opolo, base delì'impei:p''è'i!:ldi-
ritto di•cònqui&taflnfaltV eé'ne'la prima 
fase della'guèrra frant;Ó-Brussiaha,1a 
'Germania allro non faceva che respin­

ta guerra divenne offensiva allo scopò' 
di porre a ferro ed a fuoco la nazione 

^nemica con nessun'altra guida c|ie la 
Ì |^ |3W* ^endel^,, senz^on^s^nliin^ 
di umanilà neppur per'gli inermi, 

Ma'Èosa èAiiìèsto'cliritto di cdnî juî ' 
sta? Conquìsia è abuso di''forza, è 
diritto contro ogni diritto, meglio, è 
la contraddizinne d'.ogni dirìtto,,:Qr 
bene'questo impero che sorgé'àU'àp-
poegio^dr questo diriUo non è perse 
stesso la più eloquente smentita a tutti 
i prìrcipii c|,e costituivano la gloria, 
.dei regni ciyiìi, non,̂ „è una smentit̂ ,£ .̂ 
•quella filosofia che 'formava il ,,yan(o 
dèlli^ Génnania? Era forse iEttèstièrî di; 
tanto IrasceiDdéntalismoperginngèfe alle' 
,̂ qcsegufDze a cui erano già imvati i 
selvaggi,̂ e meglio aqq^ra 19' dìaleltìqa 
degli orsi? 

Peròrf%ndatori dell'irnpero (non 

r^^ 

^ere un nemico coll'ercismo d'un po-

della propria ^conquìst̂ . Ma, inleso pel 
«lodo Ìor(f^bis(ìgn|pge a , ( ; | l 4 J c 9 : 
ua;of!^sa. tagliarya ^ lingua ̂ ..̂ f chi : v 
dà.nna percossa; mozzare:al braccio; 
in questo"Ie"genÌr "gòlté fs/ii^bafbari-
scono più che le barbare non s inci-^ 
Viliscouo. 

,; JlteLtófìQggif^^oiiC'.; al. prin^pla^di 
nazionalità',. giacché,, a dir loro, la 
Germaoia non andava che a libéWre 
Provincie pròprie. Ma questo ragiona-
mento si riduce ad un gruppo di er- > 
rorì e ;fa|M^^ che •rapiroflo 
pa t̂e, àpllĉ  .VPlopìâ  e della Danimarca 
pop/icor^eiebbaro ad un princifiiò cìia i. 
boterebbera"- sfatare ogm'base def Wo 
oòminìo. Le nuove Provincie non en-
trano nell'impero germ î̂ ĉ.̂ . chea ti­
tolo di djrjtlo di conquìstE ;̂ sonô ûna 
jndennilà ,di guerra insieme alle mi-

» ^1 ,r ^ i J ^ _ 

gliaia dplmilionì che entrano nelle, 
quei s'intende che ne hanno attrìbuifa' casse dell'impeA.Beìfòi't ò tanto te-

polo che impugna le arpt/ì.per i'i|{i-|l'<^rigipe alla Provvidenza) si sonoba- Jesca quanto Metz, ma per Metz non 
grità della' patria, nella |seconda fase sali su altro princitio; sul bisogn̂ l̂ ^̂ ^̂  un valsente come ci fu per Bei-
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ismgnTìO fcniìi ài saploQzt .e.dkoivUe co 
«tume. ; 

perciò bisogna con ooohio litóhtd se 
gulre il procederà anohe di q**eUe altre 
aouole. famminili, speclilmoute destlnaiài 
àllfl olasfll più ooliej e considerarle tanto 
dal lato del loro ordiDamòiitò tooflioo, 
slooome quella che debbon sorvirtì"por 
dare alla donna una più ampia e più 
potente ìstrazìone, quanto conóscerle per̂  
parte attinente al. governo della prop'ì 
volontà e allo ncblli diMìplino ohe $1 
addentrano nella legga moralo ed'iiifjr-
mano la vita alla vlltù. Dì queste, 6 
pubbliche o private, vM\& essere rag-
gu&gliato 11 abttcsorltto molto minuta-. 
mente, e si riserva di ordinare a tal flSe' 
ana ispezione straordinarlii/la quale gli 
faoolà sapere a ohe punto giunga la edu-
Dazione della donna nèlie diverso Pro­
vincie e quanta sia la sua potenza mo 
rale, quanta la sua disciplina tecnica. 
Nell'ultima oircoìare di n. 296 ifei Gon-
servatorii'famminiU dlpondanti dal Qo-
verno faceva noti i suol intandlmentì'Sul 
modo nel quale debbano essere riformati, 
clasiifloandoìi sacondo il grado di'iitrùf-; 
zlone ohe si dà nel modesiml: ora vuole ohe 
quella atessa Commissione ohe deve av̂ ;̂ 
Tiare quelle riforme, aggiunga ai suol" 
atadi quéstì ftitri'della scuole ìfemminili 
pubbliche e private, 

RaoooUl aléfattameote óome in uno 
I 

apeoch'io lo stato ed i bisogni delle scuole 
Camminili di ogoi provlciòìa e conosòlulo 

•t 

ft' che grado giunge h istruzione del pò"̂  
polo minuto e delle classi più agfate^ 
Birà più facile il considerare oon quali 
argomenti ai possa questa promuovere. 

Ma per far ciò è* pur necessario vòl­
gere l'attenzione ad un altro 'ordine di 
sonolé, delle quali il .sottcaarìtto parti-
tamante discorre nella oirooUre che fa 
aeguito alla presente. 

: il miniSiro G. CORREMTI. 

IWSWS'H 

• ;D*1Uì»art6 op]?Mllpioé;^rso.^uUiy, 
èVÌ»tl;:«ài>otveggiano d a P B | t i o ^ i | 
l'MaiUot la nostra testa . di penta di 
r^o^ly,j.ed il ge^rale Wolf, uu(>r|dei, 
noatri,.più energici, uffloÌalÌ,TOe unÌ18|*4 
tlta,,,oontro. le, case; dì deatra e di siiiî ':; 
Bin. e .1606 subire .perdite] òoDsiderovoU 
a g l ' i l W . 

Si sta combattendo la batterla di. À-. 
aniéres, unicamente par contenere gl!iii§> 
'{Sortì, avendo noìsemprel! intenzione di> 
limitarci a ounsoty&re le nostre.posizioni 
sino al giorno in cui tenteroaio, oon nn'fr;. 
zione decisiva, di metter fine a questa 
[deplorabile gu6rra.civi]ie. Sino allora non 
T'f'é dtsignifioante ohe l'arrivo, dì; truppe 
e di maUriale. 

L'Àtsemblea proseguendo paoifloamenv 
-X L 

te i suoi lavori, ha votato quest* oggi ad 
un'immensa maggioranza la legge mu-v 
uioipale, dopo avere quasi su tutti i punti 
conservatotii'progetto del governo. Essa 
ha provato contemporaneamente di vcler 
mantenere la sua parola a Parigi, do-; 
tandola di altrettante franchigie munioi-
paìi quanto le città ohe ne hanno di più. 

THIHRS. , 

NAPQLIfiO. ^ a società dî naî Ir,.. 
•gazione a vapore pairano e Î ajpov»rô  
ha conceduto il ribasso del 50.p. OiO 
sui prezzi „4el trasporto degli aoaorrontl, 
alltespC'sizL îne, ftomprofli ànóhe 1.profaS 

iSM^éd alunni d'Istituti governativi.dopo 
-constatata.4a l^rp [qualità. 

J -

V^-' 

f^r |î i-,_ii ;̂:̂ J ^i[rit-^i|>=;iir--y'.fi.-^s ' ""THr-̂ ';-

ha .oonceduto, al pari dalle moridionfeU, 
lil&rlba8Bo.del 40 OtO sui trasporti.di oo.̂  
iloto ohe vògUono. recarsi, e visitare „ia 
Mastra e,-;pol, ritorno, con biglietti di 

rciroolaziono i-por-citto: giorni, 
-^11 Fiecotò Giornale reoa: 
SI è iniziata in Napoli una Società per-

azioni,'la qaale/Si- proponé^^^^oqufattre 
tré'vaporl-ih farro della portata da 1200 
à̂̂ :1300 tonnellate ognuno'tì del valore 
di 2 milioni di...franohl;;per la .naviga-̂ '-
zlone a vapore, tra:NapolÌ_,e4lilio.della 
Piata., Facoiamo voti che U progettò? 
abbia buon esito, '• 

M0DHNA,^ii7. — Leggeai aelw^Gìor^i 
naie di Modena : 

POP iniziativa di alcuni dei più, distinti 
nostri concittadini si ètCostituito un.Co;, 
mitato promotore dit%».ferrovU Mod^ 
na: Luooa, 

yi>è 

^. 
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li slgifv̂ Thiérs inviò la seguente cir?.; 
colare ai prefetti: 

VaMiUesri4 aprile. 
Le due glornàtflór» trasoorisa hon poî  

tevano recare .avvenimenti^ poiché il go­
verno, persi sta ndÈo;: nei sùoC:layprl;id',OP: 
gàriizzjzione, non oeraa di fjre intra| 
presa, Bilia parte di GhatiUori e'/del forti 
del Ind'il oannoBeggiaménto fu quasiì^r 
flignifioanto; perù una sortita degl'Insorti 
fu vigorcsamonta respinta, e ripetiamo, 
in quesìà occasione, ohe le notti preti e • 
danti ò aisoluiamehte'falso ohe glMn^ 
sorti abbiano tenttto e, realizzato ohesj-
ehè no sia, fuoroBè un oannonegglamento 
ed una fapilata nel vnoto, restata Benìà 
risposta, ciò ehe oertatriente non aVrebbo 
avuto luogo 86 esài'avfi farò 
un Bolo passo in avanti. 

i'Wstri'pbati Bono bone stabiliti, pei^ 
fotiamente difési'd«l fuoco, e non sofi 
f.'ono" in alcun modo; », meritro gì'in­
sorti cohsam ano le loro munizioni, la no-
atra numerosa cnvaUfirla, portandosi ver^ 
8*0 Jflvlsy e Chóiiyie-Roy, lì hit privati 
della oomnnioazloni. con Orléans, dimo^ 
doohò non ne rimane loro più alcuna 
colla provincia. 

';:»: 

fort, quÌDdi Metz é tedesca,.Belfort 
francese. Tante anime e tanti denari, 
seli.Adenari fossero'stati di più le ani-
me sarebbero dimmuiter 
- Quale è dunque la coaclnsione a ciaf 

arriviamo dinanzi al nuOjio impero? 
Darenao-una risposta clie potrà sem­
brare un paradosso, ma che per'la fi­
losofia delia'stòHà è un assiomà'lr-
repugaabile. 

'li'voìgo.dinaii2i, ai sold t̂j.̂  ai caa-
noKiì,''a:ll$:,.yUtorÌ0,.aUe migliaia dì pri 
giònièri,' alle prede, doiichiudé'che'coì-

-If'.Z'-^-^ . l y - h 

l'impero, la Germania è giunta al vrr-' 
tìctì di sua grandezza. La filosofia che 
non si.jasiiia abbagU îre dallp? spleq-, 
dorè, De ,4eirai:miJ^^nè '̂deiror̂ -̂ tî f j | | 

. ferisce • all'òppSia che la fondazionê  
dell' impero è una gravissima calamità 
per la Germania o per T Europa,̂  per la 
colturale'per la civilt|j 

Infalli l'impei-Ql sia alla Germania 
comeii-'princÌpa#alla chièsa:. Per lâ  
chièda'il principato fi!' la sua corru-

EOMA, 16. — VOsaervàtore Romano 
annunzia che la mattina del 15 oorrente 
fu presentato al papa, d'alia signoro estere 
attualmente dlmorAntl in Koma, un ricco 

" • • • V T " ' i . . ' . ' ' 

btidacchino, col seguente indirizzo: 
« Santissimo ?i4dre » 

< "Vogliate permettere ohe deponiamo 
ai vostri piedi questo baldtcohino, oh» 
completeri l'offerta delle dame roma­
ne, e ohe, come aperiamo dal fondo del* 
l'anima, servirà ben presto all'augusta 
cerimonia, ohe tutte le vostre fedeli fi'• 
glinole domandano con tutto l'ardore e 
la tenerezza dei loro onori. 

< SRntisaimo Padre, degnatevi di ac­
cettarlo, e benediteci, noi ^eile nostra 
famiglie. » 
• Le sottosorittrici sono oltre novanta. 
A capo di essa sta S. A. K. V infante 
Isabella di Portcgaìlo. Segaono.molti 
nomi di signore straniere, e intoroahti 
fra questi" vediamo quelli delle conte» 
aefvSsotti, delle priooipesae Pignatelll, 
delle marchesa Venuti, Ponti, Caracciolo, 
d'Avellino, ecc. 

FIRENZE, 16. - Leggasi nella iVa. 
sione: « 

Gorre voce che il ministero delle t-
naoza intenda dividere rammlnistrazione 
Halle taesa a registro dall' imministra-
zione del demanio. A quest'ultiDca vor*, 

iTehba poi riunire rammlniatrazione del 
fondo per il culto. 

Si designano per direttori della tasse 
registro e macinato, il comm. Perazzi, 
e per direttore del demanio il oommen-
'datore GrimaldJ, 

• Registriamo queste voci aottg la mas­
sima riserva. 

. TORINO, 17. — Scrivono da Gherasco 
•al Cónte Cavour che venne di questi 
giorni esfrguito un ingente furto di tutti 
gli arredi'sacri ed argentari* di proprietà 
di quella chiesn parrocchiale. 

NOTIZIE ESTERE 
^:r-^:. ^:.|. - j ' . . _ , - K - - I 

'•^M 
FRANGIA, 15. - Sì ha da Parigi ohe 

RocKefòrt avrebbe proposto di veDàère 
ì diamanti dòìja Corona. 

— Gli àtelirglBraairpiù essltati fsnno 

' . ? • • 

una descrizione assai Ingubrs delle con.-; 
dizioni della oUtà:»Ì'LCii£E'à sono oHlùsi: 
nessuno esce di casa: la deSDliztone ò 
al colmo. Il vflsaiUo tricolore ò abilito : 
s'Inalbera in più luoghi la baudlttra rossi.i 
5 — La France rlférlsoa che nn nucleo 
di truppe versiglTeai è sempre oircon* 
dato nel! isola della uc-andegatte. 

-^ Anche il signor Gharidéy redattore 
del Siede venne arrestato. 

— A Bordeaux î ò pronunziata un'aglj? 
tazione, ohe continua dfi.pìù giorni. Vi 
81 temevano gravi disordini. 

•M 
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"^^J ĵsjE^cr^ajiwga 
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zioDo,; e così per la Germania Timpero 
,11̂  germe della sua depravazione, 

perche la rivolge dairidealedellascienza 
a qu|Uo della forza. 

Ma a che altdbuiretale pervertimento 
nellojspirito dei tedeschi? 
./Chiesa e Germania rappresentivàno 
le due più nobili'fanziòni'dell'umana 
attività ; una la fede, Taltra la filosofi^ 
la p r i p però esalt^yaja f^ide.^fispil 
martirio, ma non prorvedea ài' bisogno 
dell^TÌta pratica elociale; la secoSda 
coltivava : il: pensiero umano ma non 
laàava a reggere gli Effeili, a ingenti­
lir^ gji animi, L'up^^^^Jtg^r^piutii^-
y^naj'uomol^^'la primŝ  col farne nn 
sentimento s?nza ragione, la seconda 

liiia'Tntelliaénza sonza cuòre. L'una e 
l'altra adnrii|ae faceanp violenza alla 
natura umm^ era quindi :neces,sario 
che si tramuiasserpj Ed ora che vi k^ 
subentralo? 

— Scrivono éìV liridependance Belge: 
; Si attribuisce.l'arresto del gen. Bar|,' 
gèi^atVgilcrdihi grbttgsohro^ egli avrab;:-; 
'be dataci jgÌoi'no''̂ deiroòmÌts^ di 
Gouibevòie. Il gòB. Clufèret, avondtigU 
chièsto àpiegfiziòni su questo p artico lai" ó', 
"il'gen. Bergeret rispóse doro duro che 
un generalo francese non aveva conti da 
rètìdere ad un generalo americano (il 
aono presi per generali sul serio tutti 

\j*--^ ~^ ' • • • • • ^ 1 ' i ' - f ^ M . J i j - J ^ J i ' 

<iùél e han durato una settimana 1) Dopò' 
quella risposta si fantìe' bavaller'éseajS 
mente al pugni, in seguito ai quali fu 

'spiccato il mâ ndato di cattn'ra''''cohtro 
Betgéret! 

—, È a i l S i m a ; notìzia•'ÌMIffgl^^ 
raie Henr'y ala ririsòìtoy'fRifuggire, - Egli, 
al contrario, è stÀtb'ivvlato in tfnaior^: 
tezza'%11'Ovéàt. 

^ -

— Lèggiamo nel'Corri^^ di Milano: 
Nel combattimento di Neulìly, insieme 

con FlouriSns caddiro due italiani,;, .CI* 
pHanì Amilcare di Klinini, e D«voll Oae| 
tario di R^ggìotd'Emilia.;;^(3redeai^ ohe 
Giprlanì aia m'brto delle riportate ferite, 

mentre Dayoli.sarebbe prigioniero a Ver 
,?agle8,-*r ; • ' 

—̂  Il Soir dice : 
Là Comune ha stsbillto all^ex-pre-

' l - ' : '••• - " * , . 

fattura ..di pulizia .nn,,ufMo..dl.denunoiài'^ 
ove si'polsino ottenere, mediante un di-, 
ritto3nQlnimo,_.dei mandati d'arresto.coa«l 
tpo'i; propri nê mioi, ,, 

— À Marsiglia e a;Llono la tranqtiil/l 
lità non venne più turbata. . 

— SI leggo neU'̂ /; '̂iirtcA»;prggiDoid|̂  
jfptq/aila ComuQa,.dùParigi: 

I giornali oontÌnufinò"'tiél lóro .aiatemÉ 
'' ' - r ' I 

;4i:.;8tolide>-CplUAaifl:annuaiìandó':oh6wle3. 
|0hÌ88o f̂aronp.abbaQdonata ai sacoheggio. 

La yeTÌU;5.e8attayó qaest%i;i|tu ori: 
;i!8jgU arganti ohe si,t?oyaronp;niaj(l,e ohie-J. 
se, non. oh^>le.jrgenterìe deiìmlnisteri, 
•por ordine d6llA;,,̂ Gjmnne furono inviati, 
alla Zocca per essere convertiti; in da ;̂ 
:n̂ _i*b;,s;onante ohe,messi).,ia oircolazloriÈi,' 
sarà. pps\:,più .utile .al, lavoro ,ed .agli »f-:; 
fiirii- ^ 

É.dunque un oamblàmehto d̂ .uso chr 
:la oittà fece subire alla Sna proprietà (?j. 
jl-vdirltto di trasformare;, ciò che le àp-
partiena pel maggior interesse, di'tutti; 
non potrebbe ; essere contestato a Parigi. 

— A coDfarma4],ana notizia data ieri, 
relativa alia demolizione della colonna 
esistente sulla Piazza Vendòane, riprodu-
oiamoj:.dsl.;bMmaÌ p//?c^erdi^Parigini 
i^egaènta'ineredibilo decreto: 

«La Comune di Parigi, 
. «Considerando ehe U oolòiinàittinipe 
rialo della Piazza Vendama ,àiun monu-
monto di. barbarie, un simbolo -dlf forza 
btutalene^di f<laa gloria, nn* affirmazlohe 
del militarismo, uBa'negazione del diritto. 
IntéAiionale, nuMnàuUo permanente dei 

.i,vineItorÌ ai vìnti, un' attentato perpetuo 
ad unO; dei^iM'graùdl prinoipii della Re-; 
pdbbilcà frandese, la ffatélannzi, 

«Decreta: 
«Articolo unico::>La ColonnI della 

Piazza Yenì̂ ftiiè airà demolita. » 
!P<^ParìgÌ,<12 aprile 1871. > 
: — 16, — Balliti del 248« bxttagUone 
di guàrdia naziooalé'inVasèrbfUlpàlaziso' 

ideila legèziòiif"''del Bejgio. 
, La Comune thnùri/i» di avor già fitttì 
farrestare alcuni; fra l'cblpevoh di questa'̂  
invBSiòne, 

: AMERICA,'jkar^o.-^^ì^a febbre gialla^ 
imperversava a questa data nailav,città 
ài Buonos^Ayre8.,.Yî ìi;si,;Contavano 200 
morti,'aggiorno. 

TURCHIA, 12. — Le stirpi nomade 
del^XJgri, ai,,ribellaronor trappo/:ituròhÌB 
marcianoidai^quella parte, 
, : BELGIO, 13. ^,SorivonoM,Ost9ndai: 

Il flignoi^^Ronher ex mini8tro,;ad il.si.^ 
gtìòì?' Piety^:ex:";prefettò^;|difp^ di 
Pranpia, sono giunti quoit'oggl nella rio-; 
atra città proyenlentì da «Deuvresi^ col 
,yaporo poelale Xa Comfóssa de Fiandre^ 
ed; hanno ô oÊ tinuato il loro viaggio ;di-̂  
Inetti per Braiaelles. 

.•^? 
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l?il» ^ aute|||ZBto a trànferlre la ^àa 
municipale nella borgata Gampomorono 

l a cambiare^ rattusle sua deriòinina-
'||ipno in quella „di Campomorone. 

Un dearóto d l̂ J marzo, eon il quaU 
al approv̂ a ranneSB?: elenco delle rendite 
SiPòi'rdio ,da, iscrìyersi,̂ SQl Gr̂ n Libro 
^ol %|)Uo pubblico, per effatto delU 
•^onyeraipupi^dil beni Immobili dì enti 
morali eooleslaatioi. 

Un decreto, dei 31 marzo,-», tenero 
del qà»le,.il Jarmine siabiiito dal R. de­
creto 15 g6nnaio.48U per fare la di-
:ohiaî ftzione,:,4e|̂ ,̂ edcÌÌtii di rlooheii» mo­
bile pel, 1871î  ne|la|.p^o ̂ i noi a p l f tt ìaia 

;Ì^ prorogata a tutto Il::iniÌlii di aprlh 
;i871,.fermo però restandoceli fori odo 
annuale indicato dello stessa deorato per 
Ja,^al|itazÌone, dei redditi e perhoom-
,;mÌ8urazione. dellMmposta. 

Un dacreto, del ministPOy delle flótinze 
îtt data dei 31imàrzo, perWi i tepittlal 
«labaitì dal Waieri S,,7, S, 9, iO,.^ 
•dSi'deoreto ministeriale 15 gennaio isfl 
'per,>r.eSeguÌmento delle operazióni rela­
tive; àiriniposta.di ricchezza mobile del 

;|i871 nella provincia dì Roma sano pro­
rogati •rlspéttivamenÈlld^junimeio., : 

lJ:a decreto dQl,.î -̂ april6 oon il qaila; 
le commissioni;MDÓmû alÌ e oonsorsiJtli. 
e le coDamisslònì ptovlnciàllllàltitulta 
per l'accerta mento dei;r.redditi di ria-
oheaizà mobile per Tanno 1871 sono 
mantenute neiresè^òìlio dellò'loiVd' faa-
zioni anohe per ràè'deirtàbìtnto da farli' 
per l'imposta deiranno 1872, salvo II 
'disposto'dall'art. 35' dei regolaménto 25 
à̂gtìSto 1870, 

La présente diSpésiziòné non aura ap­
plicata' ai oonsòrzi^làf oiraosorìzìóni del 
quKlì foifoB'o modifiliéte dal R.;, deopeto 
?in:datà lermai^zo 1871, 

Un deoroto del .9: aprile' obnour 

Qalbiatè^-Ii3nibardo, GazzadSj Lomnago, 
Sohianno; GiPonao, GhirÌng8ll!o-fGii-
stronno, Lozz», Morà2zone,;.ê  Rovaio co-

'^ì 
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; :l)^^ii 
Da una parte^ aspirazioni generose 

ad un ideale deìk vita umana ia cui 

la dìgQilà degliiDdividui e dei popoli, 
il diritto ed il dovere, la coscienza e 
là legge, il lavoro ed il capit|l§, il 
cuUo delle viriù e.gU olìblighideìcik 
ladino noa;̂ -;siano più iii jotta fra di 
loro, è concorrano del pari alla felicità 
nniversale. Dali'àiirà regresso non meno 
stupeado, decliDazìone della moràliti' 
pubbiica, àyidità'freQetica dì beai ,,e 
piaceri corporei, dottrine che-non^ vpr̂  
gliono la*iciare altro motivo all' aoraò' 

deliberare che l'oscillazione dei nervi, 
SimBofo" della prima è ia calata del, 
principato eccÌL;sìastÌQO,, (3eHa,,s8q()D(|'a 
l^^i^taurazìon^, 4^U'ìmperO;pruaanicoV; 
la prima è impunto bnono,4Jftaltra il 
càliiva; del nostro secolo; una il genio' 
del bene, Taltra quello del male. 

E se al genio del male servi d'istru-
pieRti^.U,Germania,,,chi servì d'istcu-:! 
mento-afigenio del bene? 

Oggidì sirébbe temerità rispondere 
senza lo debita precauzioni. E passato 
l'andazzo di chiamaroi il primo popolo 

' ^ } ^ % ^ - ^ ^ - ^ 
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l a aprile 
Un decreto del 15 marzo, per ouÌ il 

oomune di Liirvegp, in'provinola di Qo-

.;yj]i|;^r • ';. ^̂ li]; -L: Ì ' Ì ^ I ^ ^ ' . - V - ^ E T ^ ^ 

:.l.^^i-^-;'V 

•:}:^i 

J•^.• iri 

della terra, ora invece e in^yoga l'uso 
di bandirci, il peggiore di tutti, e tutti" 
ci,, accordian^o nel ritenere «il̂ -nostro.̂  

.primato ia f*Up di igQoranza„,d'iPfiPiB 
gardaggine, di vizìi e di corruttela. Ep-
pure perchè m mezzo a tutti 4» nostri 
guaì c'è ancora la libertà di dire qual­
che ei;esia senza grave jQC,oflve.DÌeft|e,j. 

M beueiuistrumento llt^lia;iròùaié 
p s ? i l su^^eììo al prójpriòrisorgfmento' 
c6ì!a distruzione del' principato eiXle-
siaslico. 

Qu^3tp risQrgi|ii.aDtp circondilo 'dà' 
.infiniti scogl̂ |̂.precipiziì venne comin-
diato, ^rosaguib e compiuto in modo 
'se non'incensuràbile, certamente non 
mai contrario nei suoi tratti generali,, 
a quei principi,ph|,Jl nostro socolo;: 

.riguarda come Hy|;|jUi più cari^f-
'preziosi del suo progrèsso, 

iLUtalia rivendicò la propria iriìlpen-
donza, uuità e libertà se.za viohre i|' 

.^pUa aiirui,,,^§^a res^ a img,qmM 

atltuirannò 'd'òra ĵin ĵpòifuba sezione dól 
oollegib di Àp[iianpj,;,ffloì̂ î ede nel òapo-
luiigo dòl òòmnòe di MoràiVone, • 

Un >doorato:jdeir8 aprile eon cui i 
^ooUeg{%lettor*li di Gnocii^-n. 304, 
Cento n. 165,̂ ,0, QiillipoU n.|̂ :̂404 »tfno 
eonvooRti pel .gióriio , 30i pur oórreìita 
mese afflnchò ; prooodauo alla" elezione 
del proprio deputato. 

Ofloorrendo una seobnda Totszlbhe^^ 
essa ayrà.ilnc'go Jl g;ìdrno 6 del pròssimo, 
me8ój;di-'m*ggi(j. 

Uu>deòrett>.,del 5,.'roijrz)' <ibù;iii, quale 
:-^|approvata, l'istituzione" dél̂ òoHm'ne .di. 
Campi Bisonzioj'prdVihoia'di Fii?ê ^̂ ^̂  di 

^nna casa» dll't-ispacmlb affiliata'in'secónda, 
classe a quella oentràlé di risparmi e 
depositi di FlrenÌEe. 
- Uh deoróto del 19 febbraio, c6h ti 

'•qtiètó'fà::l«titaitr^lla''mir^m^^ 
aeaa di risparmio. 

nei personsle dellordlne giudlztano. 
• t - . t ì ' i l i f h ' iliH-S 
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MINISTERO 
DI AGRICOLTUIU INDUSTBli ECOMMEECIO 

Al; ffifinisiero .d'agricoltura, industria « 
ccmmeroìo;^; aperto pel 5 glugtio' pros-

î ir 

. ^ n - 4 - ^ - 1 j ^ • h 4 * « > r ^ »«. ^ « h l « * t k ^ p« l -V^ ^ ^ ^ r II 
^+-^1 frhirk + 

giustiziâ  die per so, stessa invocava. 
;La sua milizia^snza;̂  poi-er ostentare 
iVionfi mirà'eòìosi; ha pfrò servitola 
Spatria senza oltraggiare 1 umapiia. il 
suo governo penza'essere modello di 

;,̂ apjenza polit«,,non ha PAJ^ 
t;Bnutq̂ :pU linguaggio alleno dall^ ci­
viltà moderna. Il siiò" pSpòlò''infiae. è 
tutt'altro che lìu* accademia 1Ì1'' 
e letterati, ma nelle percosse della 
sventura come, nelle.carezze della for-
tuna^rión perdette maMl senno, non 
farnéiicò, rida'fantasticò. 
' •..(SìWst'^si'xno adunque,:! m'ali che 
travagliano^ l'Italia essi può tuUavia in 
questo .giorno andar paga e contenta 
della sua sorte,, e colla nobjle gloria 
\̂Ì'hna "m^'irf'^fesS'fiiib dire ai suo 
fulì : Non avete da vergognarvi di 
essere italiani, : EOLO. 

W*WF ^ ^ "» v^ ^^^nM # 
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GIORNALE Dì PADOIA. 
^^<'^7ay^aTOwrtt^g>m^^ 

.^iz-

gimo vantupo e giorni sacoeasivi UQ*:|SÌ' 

ne di conoorsa &: due ponti d'applioalì' 
dì 4* otasae dà aggiùngerli al personale 
doU'nffloio dell* rjiglonerii. 

X'essme ootislerà di pMyo eoritta .o# 
:orall, e verserà sulle iltS^àtimateriVi''^ 
, Lfggo ootìBDftlè è,prpviii6Ìaìo; 

Leggo flulVitìstituzióno dell* Corte del 
Conti'del' Regoò (dytalia 14 «goslpiSB? 
num. 800, 

Lfiggtì «tx\tCons!glìo di etato dal.?C» 
marzo 186Sj 

Leggd ani oonteniioao amministrativo 
ài pari^'^datà'coi-rispettivi regolamenti'! 
0 25 giugno 1865 num. 2323 e 2361; 

Legge suU^àmminiBtt'àzionè'deìVpttri-
monio dóUo stato o sulla oó'tìlbililà geĵ ; 
pepale 22 agosto 1869nnm. 5026 e,ré:g 
gelamento pàrreseotìziono della legge,,, 
«tessa 4:SQtt'òmbr6 1870 nana. 5852; 
, Tenuta della contabilità flollà''8britlara, 

,a partila doppia; 
Composizione italiana ; 
Lingua francese. 
JX parità di titoli Sài'anno presflelli i 

oandidftti che avranno migllor'calìigrjflfi 
Gli aspiranti al'dèttó esame dovranno 

presentare la loro domanda sq carta da 
bollo di-lire 1 airuMoio del |«binettó ' 
M mìoìà^ro stesso entroMlVSl maggio' 
proseimo, 

Ogai domanda dovrà indioàreUl^dorniJi 
«ilio dal ricorrente, e sjrìi'*obrrè'dàta dei-; 
docuraeiìti che segaono: 

Fede di nasìiirdaìlif qnlfè risulli olM̂  
il oonoorilDle ha'l'^lài ioti •n3inbì*erd!annf 
18 nò maggiore di 30; • 

La fede di speootiiéttb; 
Certiftsato di moralità rlUseiato-.^di^i; 

Sindaco del Cornane in oùÌ ha ii pfopritì̂  
domicìlio ; 

•Q'aeàtì dne ùltimi documenti dovranno 
eisisre di data recente, < 

La'definitiva ammessìone ali* éàsme* dei 
concorrenti sarà slabllita dal minioterò' 

Id^agrifloltarìsJ indusVria e commeróio ohe 
;lr ndtìflflhsr» con Jettera'iii^domioflió, 

S la facoltà dei ccncorrenti di «gg'nn-
gere alla l'orò 'domanda attast«ÌEÌdrii di 
stadi fatti, di gradi accademici'"oUenùti 
o,:di aervìzi:^eveo'uàlm<iDt6'''pr38taii'-a 
StRto, dèi qiiUì titoli sarà tenuto ,̂òOnto 
dalia Gòminìsalòne esaminàtriee sém'prej 
che,'11 candidato abbia ottennta rìdòheltà 
nelle proVe'-jsoritto ed orali. 

.primo Tautorità competente ha emesso 
un gmd!ziu, non di condannai ma sol* 
tanto dubitativo, e in quanto al secondo 
fa rlooDoaaiuto inBusststente. 
•, Tcnti 'o Concord i . ?^ IQiovaneUi 

., • 5 I ! 

Modenesi 8ègait»iD0 ad incontrare il fa­
vore d:̂ i pubblioy nelle rooit© del Ptpeìé, 

Orm«i, colia chiusura dogli altri Tta-
tri, essi lunno II: privilaglo dì offrirci 
alla sera un piacevole trattenimento. 

8Jn r e v e r e n d o p4*co r e v e r e n d o . 
— Lo guardie di P* S. h soorsa notte 

dovettero mettere in una cittadina e 
aooQmpagQare'RiORsa un prete ubbriaco 
fradicio, firehe con propositi sconci ren-
dovasi ludibrio di una compignia digto-
•vinotti, in capo alla contrada" ÌBeccherie 
Vecchie, ' 

E. OSSEETATORIO ASTE0I5OMI0O 
di PaàSid 
19 aprile - • . „ 

A mezzodì; Tcro di,Padova 
Terapò Medio di Padova 

Ore 11 m. 89 s. 7 41 ,,; 
' Tomp© medio di Roma ore 19 m. 1 s. 3Ì',7' 

f s ^u ì t e ' à ì i ' àUeMdl tì;^:i:7%l su^^ 
dì Dà. 30,7 dal livèllo medio del mare 

• 1 / 

fissali dairamrainistrazìoneffli'Opìt̂ one^ 
figgiuDge che qtiBsta pròpostà**rt^%| 
cenala. V area démaniaìe calcolasi *a' 
liO mila metri quadrali. 

ì " , . • : 

^ 1 

v'\:^i^-

G a r K o n e d i onlTè Infedele , 
, • ;'h!.rcvf^j3-r • • • • • , • 

li gtizone di uno dei {nostri prinoipali ••^h-s? 

i.6seroizl di caffo, fu trovato alle 2 ir2 
della notte, S'̂ orsa In Corte Capltaniato 
con UQ involto, pel che le sguardie ìa^ 
,*Bo«pettite, passarono alla verlfì^a relati vai' 

Easendoai trovato ohe l'involto conte 
,nova gentiri di negozio di illecita appro-^ 
priazlone a danno del principale, Il gar-i 
zone venne tradotto in carcere, 
i; )La q u e s t u r a registra l'arresto di 
duo qu'^Btusnti. 

n a u c h c t t o . ~ Ci si scrìve da Strà 
che ieri nelle ore pomeridiane, sulla 
prateria dì ficoìa alla chiesa, ebbe luogo 
'• :-i'^n^y-^-:-:^r^ ••.-fi ••:••'•?-•-,.i^-.. i ^ ^ . i : ; :•; / . | i".hi, : : . ". ' , "^ 

un, fcatellevole banohettOj.a.oui convea-
nero più di duecento GuRrdie Nazionali 
dì, Strà, di,Dolo e di Mastre. 

Tutto ei ò ,passato con ordine, colla 
più completâ ;,alUĝ ^̂ ^ e solo una pioggia 
insolente venne d'improvviso,a turbare 
41, geniajia ritrovo. 

Barometro a 0—mìU. 
jrormomstro centìgr. 
Direzione del vento . 
-i^ii-:,'•^-A£'-,-JJ^L^;^:----•.-•. • r ' 

Stato del cielo. 
L X 

^ I 
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Un telegramma da Firètìzs alla Prcìfse 
di.yienna dice che il signor Fedeneii 
Spinola verrà destinato come incaricato 
di afTari delGoverno d'Italia ad A.tene. 

\-^'.^:}i-

\-i-. (Gazzetta d'Italia). 

754;Ó^ 

fis-'e 
• 

o2a 
! '̂38ri' 
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Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima <=« -|- 20 4 \ 

> minima •=» - j - ÌÒ'/S 
/ AglJA CADUTA DAL CIELO 

daìisli ant.aìte 9 p. deìi'17, mìl. 0,6 

ULTIME NOTIZIE 

L , >.-j --

VJtaha Nuova comunicando ai suoi 
•lettori le modìfìcazioQi daillUfilcIo.cen-
traìe del Sanato irilrodott^tìella legge 
delle guarétuigifl,prevede che sesaranaS^ 
ammesse la legge stessa^dovra indispen­
sabilmente ritornare dinanzi alla Camera 
det Deputali.^ 

• 

jj&steìlòdìBeson fa preso. loforinazìoni 
òarticolan dicono i-cne.il.,colonnello,, 
D'avoust.iSi distinse in qnesto affare. Le' 
perdita delle truppe sono lievigéime. Le 
batterìe digdà installale a Beson coin-
b̂,At,ieraunô  la baltTìe degli insorti atl̂  
ÀsQÌères e Clichy. L'asserzione del' 
^fpurnal OIJkjeLàiì^axi^ che4e guardie 
nazionali impàdronìlotisi'à '̂NèuiHy. dî  
una bandiera vandeeàe è priva di fea-^ 
damento. Nessuna bandiera yandeese,i 
^è^essqn.zuavo pootilìciò' trovasi .nel-
tarmata operante contro-Parigi. 

|Ì EOMA, 18. — h^ Nnóm Roma-
^pubblica due progetti approvali dallS 
giuata ffiunicìpaló.'Ilvl* tendente â  

DISPACOI»ELETfRÌ0I* 
•m ^ m % 

(Agenzia ^tef^ani) 
rvV;-l'?n 

.^^^,^^^^A^P^,^^^j<^ . . ^ ^ . . • . ^ L . ? ; 

W:'-iÌ^., 

T'iJ^'^Ci 

mm^ alIoggUJgttt gP impiegati 
governatiyiiche recberailsi, a Komà;! 

\—.i.--..f 

E N0TIZ1.B YAEm 

.^:^^?^8e.,^fli^iMt^rl,,.N^l^,ppm^riggloJ 
di ieipi:glupi§fp qni per la linea di Bo­
logna due battaglioni del 27, .reggimento 

u - ^ I 

fanteria, ohe vieiie a prendere. stanza 
nella nuslra città. 

— Oggi'^arriyayar altro bjtttRglione 
|fc.8tes8o. Reggimenti. 

i t a g s t t t t o r i . rr- SitbaqWcol;:tr6no 
delle 8; 22 poro, giunsero da Vicenza gli 
iUuBtrl profaisori BoUo e Strazza, del-
l'Afl̂ Rdemia ,di Milano'floi;loro,aiiievii,dì 
A|fih|tflttura e Scultopafr presero .allog­
gio all'albergo deUa,5^ei?a.4'prorÌReoa' 
roDsl domenica mattina :K vedere i più 

j L . > L ^ . J L 

importanti monuménti dell'art^ di quésta 
*Htà4%,§piap>gnla del prof. Luigi Ceoon 
e del^Direttore del Civico Mnseo inoa-
?̂ 5?̂ R d,all«, ajunts Municipale. Dp^oM 
PTO^o allestito itespendio della Giunta 
«tessa particonoliTériézIa àlle;ore'^:!44f 
esprimendo ;alprefàtp,Direttore nel oon-
gedsrsl i' più óordlali -Bènsi di gratitu 
dine pflj? le ò&rtesi attéczio'nl irioevuté-'r 
«u^a dql Muuioipio^ Ciò a'tó*Ìglore '̂ det-
tiRgUo e .aVcorrezione deroocno relittyo 
già oomunioatoòi e portato , dalijnéàtro 
foglio ]? ,̂4Q6,; Cronaca' Ci«flrfe"«rt, sotto il. 
litolo Viaygiatérù 

^^»^ms^^i^T^^ÌÌ0ofiven(i delle 
3.48 giungeva la isig. 00, E'aKfli.irchen; 
oonsorte deìkfainistro,di Baviera e pran •' 
deya .̂̂ lloggio all' Albergo dell'Aquila 
d^Oo. 

_ isiivie^tlf uè avendo fevuW rooo»:-' 
sione di firlo, pricnii, rettilìi'hiamo, J:̂ n1 
paooonto^ t̂ìsposto nèfl'npstrb giornale, 
n. 85, nel 2G marzo'^.j , . nella Gronii'él' 
CìttR:;iDs,s%;irtit^n(i,;«4iii*!ii^^i!» 

Djì due fatti attribnUi si" ^tòvinòttòf 
ài cui ò cenno Doìrarticoiot;3^etiso^"id'^ 

Mori i po r Idrofobia . Finché la 
legge rdUtlva ai OADÌ vaeinti tanto (ia:! 
Padova ohe in Provincia, sirà una let-
tara mort», avremo da rdglatrare notizie, 
ohe ci addolorano. 

^ • , I 

.Giorni sono mori nel distretto di Mon-, 
. ' • i | : i i ; f - . > ^ ; ; : . - ' - : ^ i ' • • • . - • • . • • • J ' > / " . - • • ,-: , - . n r r . : 

tagnana un individuo per idrofobia; ed 
altro caso avvenne testé nella provincia 
per lo stesso motivo, dì un individuo ohe 
moli fra gli, apasimi più atroci, 

l i ib r l ed .opuscoU pervenuti In 
dono al Qiornale dì Padova. 

' Raécolta delle Lsggi e.dei.tJecretl deli 
l^egno'd7talia,. Anuo^lsS^óil^Vr, pun-rt 
tata ì, tip. Naratoyioh. 

A questa v« unita.„una.le,ttera dell'edl-; 
tbpe:©òl'^quale,dà notiziaidUavop i divi r:, 
Buto.di riportare nella,raccolta anohela' 
Legge deiranificazione UgisUtlva per le 
Provincie "Venete odi Mantova,mon, ohe 
tutte ìé.altra leggi in es^a. menzionate, 

- ì • H r 

" i ' j ^ ^ f - ' ^ . - F- ^.K L.V^r''^?d'^*;^-i i t r ' i -

CEKKO HECROtÒGICO ,.f 

•.v=V:^>i. ; .?i^,.^.'h|i,ri3,VK 

La fòlce inesorabile della morte,^|l 
l'V'̂ - .- '"•Vi\ | i '^^:"^";-Li;j-ii i l ' T ^ " ^ .'V <-^:>Tf-^.--''Ì-^^'Ì <V^'-^-: sprezzalnce delleta fiorente e della 
fisica robuslezza,1a'inàtlìria dellB 
andaijte mieteva la vita, di/^lflc-^ 
;l^o I*fitaa'ello di Saonara, che 
aveva appena il quinto lustro var-
cato. 

• ! ; - ! ' • ^ « • • - " . 

Criid"ssimò'Mtbo;^op'pòlrtì 
rassegnazióne del filosofc^-^lffcalmai 
del giusto, contrQ,cui nulla valsero? 
le più,solerti cure,ale pietose,,̂ ol,̂ ^̂  
lecitùdini della, addolorata famìglia, 
m soli sei giorni lo rapi mentre 2I1 
alleggiavunoìffintorno le più som-., 
denti speranze. 

E^U.,fu,4i,mente cuUa, ; di sve-J 
glialo;':ingegno^̂ i;§ÌP(;etìŝ imoamico^ 
'figlio'affettuoso ed òttinQo ciltadi-̂  
no, per cui quando gli avvenimenti 
chiamarono il popolo italiano alla 

|1rÌ̂ coŝ a,!̂ volóntariO:iS^£irruò!6'''n'el-
l'armata, militò nella campagna del. 
18C r̂;%9QpsegMÌ,gr̂ di ed.Q^^ 

Irnunerale dimostro abbastauzi 
quanto fosse amato e Cismpianto. 
La salma era preceduta dalla guar-
diaŝ î riazionaleltì divisa;.:̂ le' baiVdò 
mnsicair̂  poi loro, ;mesii concenti 
rendevapa, più.spleqoej^j.pe^mo-
nìa, e'tutta questa popola;iionè af-
franta dal dolore e raccolta J a c -
comptgnava aHultima sua dimora. 

Olii pài-pòtrà consolare la pbveff 
famiglia e,: JURfel cissimo padre, che 
o^ni loro- bene ed ogni speranza 
avevano in Lui?? 

Saonara, 17 aprile 1871, 

Nella seduta di ieri, della Camera, 
Sorrentinò'lt^t^rrKgÒ^^iPìiinistro del-: 
rinterno ciixa^ la revocazione d̂ l sin-: 
daco di Gragnanp, asserendo., essere 
avvenuta, per cause ̂ , elettorali,., e per 
raggiri, dell'autorità. , A,^ 
•'•'•Lanzà, ministro, contestando le parole 
dell'ìntèi^péll^te non ammélieljl/aiìl 
esposti : dice che ciò avvenne per causai 
di. un abuspdi autorità fatto dal sin-
daco, per eccitamento, alle passioni,.,e 
per ;ihtenlatiyo,di nsaiie la forza contro 
ii|'cittadihi'dì'lin comtine vìóinò. Man-
Itene la deìibarazione presa. Quinàril 
niinistrp diede^ ;spj;egaziom a Bpngbi 
•Sopra.,la, cessazione dell' assegno ai 
sordomuti ^d|j Napoli. 
' L a Camera rifirese quTn'dlJa discus-
sione del progetto sulle Casse di ri­
sparmio postali, e furono approvati 
.tutti gli artico i..l„. 

Bonghi,,TOÌsft .:Ugynterrogazione, al 
;mÌnistro dei lavori pubblici sulla retta 
intèrpréta^ziohe di un àrticóìò délaecî eto" 
30 giugoo 1870, col quale s'institmva 
una Commissione Jncaricata di studiare^ 
il compimento delle strade farrateita-
Jiaae.-,' --^-r,^ 

Gadda, ministro, tranquillizzòi'òho-
revòle Bonghi sai dubBfW egli lia' 
espresso che quella Commissione po-

..tesse» modi ticar e- le •lìnee- fercoviarie 
già volate dal , Parlamento. La Com-. 
dimissione anzi ha preso perjbase del 
iiòmplémentè'delle reti italiane quellê  
|ià esistenti e quelle votate dal Par­
lamento. Esse verranno eseguile, e se 
farono presentate allo studio, ciò fu 
spUanto peroliè da esse ì commissari 
|òttìssero'pàrtire per istudiareìlcòm^i 
pffi^iito delle férr̂ ^̂  - ' 

il^2:H^"^^m^^ 

-. .•_^IS • ' ^ ^ i i 
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g: Si ha p r telegramma da Napoli che 
î jiReàli Pnncipi entrarono ieri àirésìid-
jjzione alle ore 12,20 e farono salutati 
(ialià folla e dalle salve d'artiglieria 
•delia squadra italiana, e dQlle "n£tvi 
spagnuoJe, austriache td itìglasi. Là 

-iiiàugiiraziòné àVèàluogó'n^^ 
Giuriati.r ' "^' 
''̂  imbriani e Castagnola lessero d:s'corsi 
di Qircostanza. ^̂^̂'-̂  

1 l*rincipi,-.,̂ yisitarpuo lutU gli oggetti'̂  
intom|ìàiidd con liìsinghièré^p^ 
singoli espositori. , 

^J|e ore tre i Pnncipi aveano lasciato 
1'Esposizione applauditi dalla folla,,-© 
nsalùlati dàlie salve,.deUe squadre. . 

•.'^-.<-:r\\ .>! 

hifiìdzzeita f/j?ìcm;tv4i, inerii nomina 
j[ principePaliavicmi asindaco di Roma. 

-f< 

L' OiJmiOfle,iJÌGe}cbe:Gaddvpróposé' 
la vendita delle case ed aree di pro­
prietà demiiniaìe in Roma colla coadi­
zione, che gli acquisiLon coslrtjif?Qano 
e rìadauippjltì case iq tempo deier-̂ ^ 
mirìalo, 0 le diano'a pigione'a '̂prezzì 

; FILADELFIA, nki^mTìàes an­
nunzia che. secondo la convenzione fir-t 
mata per la questione, dell'4/fl!>ama 
16; .parli contraenti stabtliron(j^cb0,j!^ 
.neutri, sono responsabili dei danni com.-̂ ' 
messi dai vascelli armati in porto netitrò; 
nello stesso tempo una commissione ui 

'cinque membri è istituita ĵ̂ er' regóiaro 
.eatro due .anni. le ..domande... relative 
all' jl/aòama. 

VERSAILLES, 17. Ore 1,25 sera. 
Un dispaccio di Thiers invaia del 16 
dice : i k GoTerno persiste nel sistema 

J ^e^M^ggiare onde,jbbia,luag(^Jl|, 
,rmpipp,| di, forze talmente importanti 
che i2 resistenza sia itii|ii3ssibiire'póc()' 
sanguinosa; e per lasciare inoltre agli 

1 traviati il tempo di ritornare 
alla ragione, ' 

Una ,circplai;e smentisce che Jl Go 
verno voglia distruggere la Repubblica. 
Dice iche suo Wò p e n s » è dì ter­
minare la guèm^Mle, di rìstaÈilira^ 
lordine, il credito ed il lavoro;,j,,di. 
pagar^ i; Prussiai]d,,,a|ÌQchè sgSbiriapJ 
]l4erritprip. ;La circolare-.;ricorda che 
jligoverno farà pair l ' r ivoltosi W 
deporranno'lf M i l f dice cKè la situa-: 
zibne sarà la stessa ancora per alcuni 
giorni. 
' ton diepCMS-Ĵ sa ,ìe^lezioni muntcir 
pali pel 30 corrente. 

Informazioni particolari' dfclTcSf 
le truppe del governo occuparono sta­
mane dopo bHliànfa, comballimBnto iL 
ĉ istpUp diJ|spn,impor^nte posizione; 
dominante Àsuières.,/ *•' 

BRUXELLES .̂17,̂ ~.Udl^i^rfe 
den'za dell'/Hf/è|?S3ance 6e?p'"da Pari|ì'; 
lì), mezzanotte, conferma che il com-
battimento dì aàeUa mattina ad A-
snières e al boscp^UColombes fu di-̂  
sastroso pei federali.iìl^terréhd e pieno 
(Jei loro iBbirti:!^ truppe ti'Tffkilles 
fecero tali progressi ihe sono ad un 
diOoragtro dalla porta, Ternes. 1' • 
^4 -̂r- Parigy^^j^t;^fi^%pom.^ Una 
relazion%hdÌ,:fcClauseretfî Ìce: ''Vanves 
sbstéhftè'In^ue'altacèhi : a Neuillfll 
terreno contrastossi palmo a-; palmo ; 
ogni casa richiedeva un assedio, quìnclì, 
^ofdinaî di agire sommari^paente.^Jli 
attaccare'4e;̂ Lca5e; 'perciò spedii un 
matdriale di distruzione sufficièStf'lf 
^biŝ goo. ir^vèniriff^VISIiìtós ria-
nova le sue vane rodomontate;,̂ paria 
"di 24 .o,i"e D,0r arrenderci.. Là poWerQ 
[:ort,ya nostra risposU. , ^̂-̂^ 

Il cannoneggiacnéùtò •è'm'enò'intenso 
dalla parte del sud, ma è vivissimo al 
Trocadero, cbe tira sopra JLotjgchamps. 
t'federàli noi|,jQ|^roiio ^A^pra,»^^ 
(Jnouiî i. cgmpietsoìepta di Niiuilly, e 
al ponta di Neuilljjjalotìa^é: ostinata. 
Parécchi capi'biMgfiorii del' centro 
citcrs-iro servizi alla riuaiono repubbL-
paga. L'altitudine'della maggior paiW 
M;i,bQi:gl;iesìa è passiva, l'viveri rinca-
lano, i(J:, merci diviintauo rare. 

) 

il .2'* riguardà'-iinS^pî oposta dell'as^es-̂  
m Plàcidi chleàeM^la^^llà^ al. 
Parlamento della espropriazioae^ài par le ' 
dei conventi e monasteri, per ridurli' 
ad abita;!lpne,pegli impiegati. ' , 
, Lo stesso'giornale.assicura ictesja^ 
Giunta decretò di boBfràrré'ffi.prtìtìto ' 
tìi parecchi milióni. • • ' *; ',: 

VIENNK^I^, - - Ieri imperatore 
appenairitornato, ricevette;,vin "udienza , 
Beust. A Praga il clero,;:è:Vàfìstocra-; 

taÌQ(|8!6 a scegliere un asilo in Praga. 
il ministro americano a Vienna J.w fu '-'^ 
. ^ S » a^ftstelipoppli: par:tirà;U. 
io maggio. 

BERLING,^i;7,feAlla lyietàMMontQ^ 
Gluxbarg .ìncancatolpagli industriali 
dell'Alsazia interpellò circa l'attuale 
ŝt4crjDSopportab,ile,,,,(feUl,iudustria al- ^ 
saziana. Delbruck dichiaro Che gì' in-

•^S. : i . ; . . t̂ì . i' li SWi ! ..--K!" W * « - - ;n i. Ì; i . 'L -v'.-^i s^T.r;?fi., convenienti sono diggià rimediati col-
Centrata libera delle rtìercr alsaziane. 
Soggiunse che presenterassi prossima-
^menji î|a,,legge^^sopprimente :la fron­
tiera doganale, fra la Germania.eJ'Al-
sazia. , 

LONDRA, 18. — liDail^, Telegraph 
ba Uà Parieitl& che tutte le ferrovie 
sono intercettate, li macellai aanunzia-
rpna la chiusura delle loro botieghe. 

[^,>r^, -^^ ^=' . ! i . 
SPETTACOLI 

TEATRI CONO RDI. — La GompaarnU 
delgioyanetti modenesi rappresenta TOpe 
ra: Pipeltf, musica di S. A. de Ferrari, i 
ov^W •' • • : 

- '.,. ! 

"f*v;;i'iJt-;ia«Ì 

17 oprile 
Tutta liqnldaiione, i^aail, 58 77 
Oro;^2i:03 
Frauda tre mssl 26 0 
prestito nazionale 79 07 > 
0^bliga?ipul,:^egU Stabacchi 481 ,4,, : 

. Adoni regìa tabacchi 095 75 , , , 
iVBanaa Nai. dal a.-d^t;;,25:^0T 
isioni strade tsrriit3.iiaoi^;'.'376,25 
Obblig. » • )^-'["-'r'iHO 

,Buotìr,: • >"' '• • •' * •̂ •''i|f454 ." 
, ObMkaitioni ocoltìsastiahtì 78 97. 

" ^ ' L • ' l i ' / ^ ^ ^ i iS:<i£ìUBI<r 

^ ^ 

•ì^l 

1=^ ,̂ 

SOCIETÀ IZ lOiL l iTALÌlSr 
di' mMma a«̂ iCMms/owe. contro le.ma-

lajtie è morialiià d&l bestiame in 
Padova: : - ; - . - ' • :> :~ - - - ' 5 r ' 

,,..Essendo caduta deserta la sedata del * 
Consiglio generalo, fissata pel giorno'* 
16 aprile p. ̂ P,./e, ciò per. difetto di 
numero dei socii, cosi, a termini dê ^ 
1 articolo 5S delio Statuto viene la stossa 

jprprogatà! ài • ginrif sètta (7) màggio 
.jp.,. V. alle ore 12 miìr.idiane per deli-
bpra,|;| sugli argooìenti4racoiatl!,neirur-

Jìj|e, d.el .giornô  diramalo cpl prece­
dente avviso 22 marzo :1871. .̂ 

Padova, li 17 aprile 1871. 
: LA DmEZIONE, 

I I. 

" F 1 - < 

••-^ EOGÀGCIE PREffllAIE 
. . .FL,V., , I 

;VEUSAILLES,,17:̂ ^^0î ri 0.30^1:-^ 
Picard confermò àlP'Assemblea che il 

Nella offelìèria .Vianello piazza dai 
Sic^non, con •P̂ ĝbzìo figliale^ pìam 
^Vittpòp Emanuele. 

La.. ,spl|QScrìjtta,. BìUa 1 ncoraggìata 
.dal fel ce; succcciso „ neiranno scorso 
ossequiosamente avverte, che tiene e 
promette della medesima qualità dello 
soprascritte prétirìlàtei 

Avuto riguardosa' sbagli, : 1̂ ;: smercio 
v̂ r.r,à,ftUto, collMn.vp]t.p;:ro cesta por-
ttinte l'ctttcBfteiia della Ditta. 
10-171 ^ A l̂ANELtO 

^ • f 
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^ ^>^. 

. n . " 

:̂ «? 

l . ^ • ^ 

'Oìai l É 

/ 

* -



• • lAt^-

•:J 

V-. 

ri^ ^ 

GIORNALI DI PADOVA 
f . -• ^ > •• 

• ̂ •••-••-•^ , v ' ?^r- ,^_H . . _ I L ^ ,w_ t^T^^t^.]!^-^ ^ ' -"_̂ ' r r - ^ ' Ì L L - - , , l 

> j • r r - ^ 

+ .1 , 

*' 

I 

• -^L 

.? 

nuòvo, 
suecifiTT/enne in questo Z' -^.^^^ ^..-1?== 

• - •• ' , 

confermane di 
sicurezza 

ri^* 

mi 

?irs t«-^^^j j 

signoni 
.^-^[••r->^? -•^ 1 

.L,H 

^ -.. 
'V h 

,̂,3:rascriviamp ,%tualmént0 la digMarazione del,sig. MIQiELE,BtlQNO-
.GORE DI AVERSA già. ?publ)lì8ata " àa^"&wrnalé''Ui Napoli ' 

.,....;,...>;.-^.- .̂>,.? .̂.̂ -,̂ .̂ .̂,.4 

T + 

- j ^ - ' ' ^; A v c P S à li 10 fel)l3raiô  1871. 
Un iioeriHìb spayerrtefóìe scoptiiàto nella nòtte dell'8 cÒirreiìt̂ 'Coùsuriiava ttitto iK^^^ 

,gozio cìi Generi,Coloniali. I miei depositi di Spinto, — - - -
U ' ? i 9 - V - * ^ •^•^-'-^•J^-r^J-^-

ero e Cera alimentavano il fuoco per 
Ideici qr^^g;;m,miz^,4ili^,,|^ unicagiite. roventata k ,m ^.?I^Ì% 

•quali basavàsi 
che ia mia ̂  
furato,mi^spingqy^aya meraviglia di trovare' completarnente conservato rimpóftànte contenuto. 

^' 'I pignori •̂ X l̂itfeeim^̂ e 
pibbrica senza^^che! da parte mia fesse necessa.riQjfd]̂ ;;î aggiunge;fe prola in, loro, fayoi:e,;,ma non 
!^òssò pertanto aifiiìermi ,della presènte pubblicazione ifiiv,questo'Técè^^ successO:>daL; quale j 
#la Citta (li'Àversane,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  , ' 

Y'intervennero'iiutte le Autonulli'questa Città per prestare il loro aiutò premuroso e 
nm so,pomes, esprimej?e.-i, ini^tìringi:aziamenti e far,jigtp,,^!i ,.,pgraggip,̂ ^mogJr£ife 

iDoncittadini e dai distinti ,Ufficiali del,,27™" Reggimento^ cgiip loro s nojai::Clie, dal 
jSièlégatò di:;:FÌijSi,j,e!.̂ d̂ ^̂  il pericolo. 

Ww •'*r' 

VENEZIA 
Ponte dei Ftiseri 

PADOVA' 
San Matteo^ Piazza GaribaUL 

Deposito di Registri di commerciò 
^ DELLA DITTA;j.̂ CAyKO|:̂ |[̂  (Prussia) 
Libri maestri^ Salda conti. Giornali, Copta lettere, Registri da viaggio, ti-? 
Òreìlf pél farmacisti e per famìglia, ÒBO. Macchine idàiicopìaUtteraj Cà^ta 
oleata. Cartoni asciuganti per copialetiera. eco. 

ANS05*tlincn4o co?»nlc to a<1,uso coiMnici?cla?c e p r i v a t o 
I registri della Fabbrica suiidetla superano quelli di Francia tanto in ole-

ganza,oomellpifflfòdépazione Mi prezzo, r - > 
La Libreria EBHARDT a3sume cpmmÌ38ionÌ p&r quaLslasi specie dì regiatro 

di commercio,a m o d e l l o s p e c i a l e ^ fatture, cambiali,, enveioppes, ettiohot-
te, ecc.,':a prezzi convenienti. 

?• Pagamento a p v o n t a c a s s a 5 por le spedizioni futfri di città, mediante 
.assegno sulla merc6;poi?tò, ciazio ed imballaglb^&'òàrìcò'del ó'otìiini'ttetìte. 13-74 

ì 

' ^ ^ ^ . i ^ ^ ' ' ' ' ' ^ ^ ' ^ ' -
uarioioni 

•-^#M,^tì:^ '̂-^ ^m^ 

^ \ 

' V MICHELE BUONOCORE Strada .Nuov '̂̂ ^32^ in Aversa. 

'^•^ijSc^^;^,^?^ ^ ;̂,„̂ ,̂ j , . 
e DepOSitesgli'Scrigm tirft:'f EifHEIW!̂  e: G. in':=itùtte le 

dimensioni ed a prezzfóai'fabbrica. presso 

f̂ Tfjt aoU'aéq<iB«% «lutflHllllIiSea prò-
^U parata da, A. Reggiani iloÉl̂ ^oan-

stica, veramentft prodigiosa, garantita, senza msróu-
lio e nitrato à'ftrgento, da noa^ apportare, per nalla I 
rasti-ingiméntò'air uretra 0 ibiiàmmaziione agli inta- 1 

MSSWÈWP;, J ' .••"... «tini. Dotta, acqua gaariioe r&dìcalmente in soli g 
giorni Ì,„«òoU.recenti ed t pìii oronloì, ohfl''van dUtìntl coi nómi di Blenòre© 
3 Gohòree ; nònoli6 1 flussi bianchi delle donne o io, ulceri in general^. Poi «1-, 
curo fl pronto risultato dell&iòompleta gnarigìdne, «i può méróè (ihést'aqnà'dir^ 

Bottìglia coU* Istruzione lire '4. ?^ Deposito in Padova alla^farMoia dol-
l*AngQlo, del sig. Còroèii'o, Piazza delle Erbe, - r n modaaimo spedisco in pro-
vMaJ i f tko .vag l i* di.Ureiftì*^ £7^10:;' .rvj \ 
^ • . - ^ - • " ^ ' 

z' i*-. 
,L L Ì - . r . ^ 1 , p t , r t . j L ^ ^ ^ 

^ S | , 

•v.c^-"MÌ.^*^^i.A^^v^».:fiii-f^?--fi'-:'';^-'-:^^?3ì-.'-^9i:'< ^-^_-g ' ^ ^•^l'^'^i- crr^;\ ' ^ i ^ ^ i . ^ ^ , : i ^ ^ ^ ; : V : > i ' ' ^ ^ V 

IH I»^»#VA 
^^'f%\iri-tis i'^yf 

1 4 -̂  

i L'i-L-Vt^*\-/j\Vf_if.^^r^."^ Ĵ  

U a d a r c a l l e Calisi II cax I o n i ose-
' : , :L^,É^-- i f> i ' , '71-36 .^,,,£r 

i .h.-

^ - O J I 

ĵ?©:.- M E D I C I N E 
U DELIZIOSA FARINA IGIEmCA 

•^l^i,., !i:tf^';%^'''.S.f=^É--^?iiiH. 

- , . . i 

%K 

• ̂ '^^mm^'^^^ 

^!^ii.-:, ""̂ .J" 

Chimico 
DHL 

rmacista 
rj^^^^t^^^^^^^^-

:V^^r^^:s^^ ' i -n;^4--L: j -^ ic- ; 

f. ^ 

con biicne,; referenze nella citlàj.e'jtnéì' 
•'paesi pvè'si^ (Jòlti-vànó isacl i l . 

,Serivere.affrancato alla S o c i e t à tll. 
JCi'cditc» B a c o l o s t c o , jÙ:ilai;o, vìa del 
GiardÌJio, N:V2. . 1-199 

' Guarif̂ cfì radicalmente Io cattive digestioni (dispepsìe), castriti, nevralffle, ititichezia abituale, 
emorroidi 1 glandolo; vcniofiita, palpitazionrs, diarrea, gonfiezza, capogiro, asuiolamento a'orecchij 
aciditfi pituita, mnicrunia, nausee e vomiti doiio pasto ed in tcinpo di gravidanza, dolori, crudezze, 
ffrtìijichii'S^^^ atorifiaCòU de^ll altri-viaèfiri; ógni disordino del fegaióVriorvì, -

cncma- Eaisa 6 pure il'corroborante nei fanciulli deboli o_ per le .peraoM d'ogni età, formando 
buoni muKcoh ^ sodezza di carni a) più stremali di forxe, 

Soorfffmìzm. Ìi0j)olt9 ti iiAo prezzo in altri rimedi e mtrisce megUo ohs la came^ facendo dunque 

id ' 

À 
f ^ _T 

OQ-'M^ . 1 1 • I l -̂  

come 

Cura, rt. fi3,18A. 'Tv^prunelto (circondario di Mondovì), 2 i ottobre 48(56, 
.wif. - . ta'posAo assicurare che da. due anni usando questa meravigliosa K l c v a S e u t a ^ ' 

non aento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei o* anni. ; 
Le mie Rambe diventarono, forti, la, miâ  vista non chiede più occìualj, il mio stomaco è robusto 

a 50 anni. Io mi senio insomma ringiovanito, e predico, confesBO, visito ammalati^ laccio 
\hRai a piedi ed anche lunghi; e iìcntomi chiara ia mente e freaca h memoria. 

, ; /;̂ v̂  BaccalauTGato in teologia ed arciprete di PrunettoM^^ 
Cwa n.; 71,160, ., ..̂  :;/?ràpani (Sicilia), 48 aprile 1888. ^ 

Da ventanni mia moglie esalata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da gtto 
anni poi dâ iiî Î ^̂ ^̂ ^ che itìon. poteva far«:im;^^ 

)-.-H?^==:"::=?r- ~TZ~:-:S:^ W^-£ j ' i 

" l'i 

B. 
•7:!i 0 

' . L I U J 
liM 

iC^-

l i U I 

J1pH 

" ,,s:,;^; a t l IVr l iSaa i^ , . v i a 'Merav ig l i a 24 
con !§taM£iuies&to CMm&co. %ia a rso le* r^. a 

Conosciute per ;l':Italiaii> Europa, America, per Ji mcoutrastabili^etti 

Specialità al domicilio per̂ ^ tutta l'Italia ej ali* Estero. 
• L PILLOLE VEGETALI bl'SALSAPÀRIGLlA DEPURATIVE DEL SANGUE-E. PUR­
GATIVE, ^adottate dai'Mòdìoiffl,Professori dello Climoheprinoipalì d'Italia; HtinEo 
.la proprietà del Siroppo, e vengono prescelte corno più comode a prendersi, mas-
girne viaggiando, più non avendo l'inoònveniente di recare dolori al ventre, tìome 
6 altre pillole purgative,:^ Alla scatola di a. 18, oent. SO, alla scatola dirn.3ft 

8- PILLOLE ANTIGONORROIGHE del prof. PORTI, u«Rto nello Clìnìcho di Berlina 
Spociaco per Ìa.,o.o&i dotta GocGetta: e stringimenti uretrali3Ì*aòHrì Sàiiitadi a»-
Bìoùranò con tré aoatòte !a gaarìgione, — Ogni aoatoU L*2. i 
.,.^. PILLOLE.ANTIMORROIDALl, per guarire le Eraorroidì èd^^l.^dólorr Momt ì^ 
anche di-vecchia data. — Ogni scatola L' 2, 
.^f-,POMATA ANTlMpRROIDALE, por curare e prevenire, queste Infermità, guariso» 
fhpbwìèoll^ liUoìifzsoia, jp^uvIisrlBie^ induipAmenifl grlaoifliilavl e «ero* 
fole, ridona. 0 conserva la lìÌ»B&«lacxzfi& della pellai r^ Yaso L. 2., ,. ,,. 

•it: 

''••j 
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rf. '; i l /A^ 
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passo né aiilire un solo gradino; più, eru tormentata da dialurne insonnie e da continuata man­
canza di respiro, chela rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; V.apto, medica non h% 
mai potnto giovare; ora facendo uso della vostra I t e v a S e n t a A r a l l U s a in sette giorni spari-
la sua gonfiez^aj. dorme tutte le notti; inticrcĵ  fo ohi 
in (ÌB giorni che fi uso della vòstra deliziósa farina Irdvisì pcrfoltaraente gnarila,^ "' ' 

; ; :-•••• •'••^.k-- u^iV.-- . . .ATJLSÌSIOXà BÀ»BE*U 
'.\ \ ,••••.A^>S'^^^:^" Bloniana^'tóa . ^ '' • 

I risultati ottenuti coli'uso della S l e v a l e B a t a Du Barry sono sorprendenti, 
>- mm^^m. ' : >0yioŝ "̂  ^ - n p r FMD.KLiosBKBEHfiKn;̂ medico ftelUialrotlo. 

Curo n- M,436 ':.\\-v.-^y- - /"'"^ flevlino, 6 ottobre 1886. 
Signo^^•.Up;,av^to j^^glu^^ tempo occasiono di ({sservwe fini malaiî l̂aj infiuen 

B i O T a l e u t a Du Barry, ed i risultali curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gìiklji 
flificàto la.mia buona.«pinione della sua efficacia;'e non esiterà,» confermarla infogni occasipi>f;;|: 
che si presenterà .. . ; , - : ? • ' ' ^^ '^^ 'Dottore D'AnaatsTEiH 

';* : ., , , 1 . , . .si . ,(Membro del Consiglio sanitario Rcalo) 
Lft scatola del peso *c|î H[< fU ehìlogramma fr. 2.80; li2 chil. fr. *.50j i cnil. fr, 8; Sì chil 

• ll2 fr. 17.B0; 6 chU. fr. 5,tì: 12 chil. fr. 6S. , 

: , . - ,»REVALEm HL.C 
• ; i^f-etìéftófa'^^.JSù^'^.i^^ d'Inghilterra) 

Dà 4!«pp«Ut(>̂ *̂ lÌ(- digestione cŵ  Ì)UQJI, aoiipQ, fur|;aj,ilei, nervi,.iÌei polmoni,,4el si?tcjn;* m.liscoltìiŝ iif. 
alimealo! aquisito; 'nutritivo tre vòlte più che k'caìiie, fortifica lo'stoinacb^il pctcb, ì ncrvi'è lé carói; • ' 

Dopo 20 anm di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare m 
letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
R e v a l e n t a ' a l Cloccolatto^''Datf a questa mia guarigióne quella publjcità.che.viipià^^^^^^ 
onde rendere nota 19, mia gratitudine, tanto,» voi che al vostro deh'zioso C l w c c o l a f ì é * dotaio 
diivirtù veramenié 'Bublirai per riatabilirodatsalute, Con tutta stlAà?'nai segnolllH^stco^devolissirao;̂ ,:; 

' • ' FpiiNCBBCO DRAcoNr, studaco, , 
,bl,polvere: Scatole per 12 tazzaC^j 2.80; ìd. per 24 tazto ft-^^i.^O; id. per 48 tazze fr. Sjjl 

per;i20 Wze fr. 17.80. In Tavolette peî  12 tazze fr. 2.B0i'per 24 Uzzo fri i.SO; per 48 tazze fr. 8. 
a i v i a ProvTldes&Ka 
•••» ^ l t t ? t | m ^ * o .,,. 
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LA PRIMA TINTUHA 
, del Mondo 

[per tingere 
CAPELLI,? BARBA H.. 

Con questo semplice COSME­
TICO ai otlieno iatnnianea-
iiienteil biondo, castagno chia­
ro, caataf<no scuro e naro per­
fetto a seconda c^e sì <leajd&-
ra, colVistesso 'USO degli altri 
cosmetici. Risultato garantito 
delSlnvenlon fratelli RIZZI. ' V 

Htgnl p c z x o "JL, 3 . 5 0 
Deposito in PADOVA presso 
VIOglaAd G a e t a n o Parruc­
chiere all'Università] :. : v 

ir! ( t i 
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BAnstW BU B A E M l l d e ' t e i ' Toniivo 

Ti 
Trevi 
Coimiieskati ^— j^fne^ìar PoncC'Slancafiy. .Zàinpì^^^ CostaJitiriì ~ V^r<mÈk 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggint» '^•'•Vicenzat Luigi Majolo, Bellino Valeri ^--'Tit-' 
Wrio-Cenedot'W Marchetti farm̂^̂^̂^̂^ Luigi FabrU di Baldassaro — flcHuno: E. î orcellinì,,t̂ ,.;J 
Feltra: Nicolò Dall'Armi — Leanago: Valeri •«- Mantovai F, Dalla Chiara farm. reale — Odersoi 
h, CinótU, :f,, DisraiiMi. 

^ . : \ •• 

È IN 'VENDITA 

dalla traspirazione, ocashl d i p c r u l e e , asp i rezze d e l l a e n t e t utiliissimó 
:per. la:t\>nedlcaxloue delle f e r i t e , eontuWBonl, ' ' 'seotta^nv~è,' ' 'anezlonl 
vcunsatisì l ie g o t t o s e , pSaftlie, ei-n^etl o «al»o ù selosal vottlì^v^'CoiSta 
X. Ischoda doppìtìfL. 20 franco pel Regno. "̂ -̂̂^ '̂""̂  
• 6 . PILLOLE BRONOHÌALI SEDATIVE del professore PioNAncA dì Pftvia le quali 
oltre„lft,,„jirtù dì calmare e;irtiarire'le tossi, sono I0gg'érm8hte"''aoprin3énti, prò-
mtiovono è fabilitanorespettorazione, lìborsiiad'o (L PETTO SEN2A L'USO DEI 
SALASSI, da quegli ̂ nopmodi che apn,„pei;auQo toccarono:; ).p':,stadio. inflammàtorio, 

1̂ ; Dliminor azione é peroiò ùtilKìsiiiii noilo pertossi ed infreddature, come paro 
nelle leggiere irrìtazìonì,della GOLA e dei .BRONOKI sono^ l̂ifeasiHicelnes'lMll perUa 
tossa del .professore ri^naóòa^oliò di fRcUe dìgesiìone o dì PHO.NTO EFFETTO rie­
scono piacevoli al palato.:-7f.Sì,i,.l0:PiUole che^iZuòoherial^àóaò-.usi dfti 

- - •• „ Prezzo 

17 ottobre 

a l l a I:IEirck*la maHHce S a e e l i c t t ó 

ELEMENTI 
. 1 ^ \ \ - ' ^ 

•J,v^•^••^L-_^ 

D I E C O N O M I A P O L I T I C A 
del prof. Augusto Montanari 

Prezzo ital, lii:.e,5 
fSecònda edizióne coiVéìla e nnlevolmeiUc ampliata 

AD USO DEtLE SCUOLE 
afm •E W U t r ^ - t m t n W I H V i k ' 

...Ecco che aî clî ^ Je ng^ge^ maiiìfattare 
iinccmmcìauo 8. prender enediio RÌVeÈtero 
quelle però.rsi^so.ttointendeiche hanq9 

• meriti tali da essere preferite alle altre; 
• t-e Piilpla antigonp?;'Qiche. del, Qalleani 
dì'Milano, che da vanì anni sono usato 

.nelle Ciimclie, e dai Sifi(ogrpsi di Ber­
lino, ora acqiìistàno gran voga in tutte 
le Americhe, esseado state richieste da 

'^i^vìì farmacisti di Nuova York e Nuova 
Orleans, cheJietro i felici risultati ot-

Utìhiiti 'dalia spedizione d' assaggio del 
1.867, ne fecero al Galleani cospicua do-

:.»iaìida, onde sopperire alle esigenze dei 
medici locali. 
, Cóntro vaglia postale L. 2:4Ó la sca-
tela. 

per 1 erpete salsosa ael capo 
8..SAGGAR0LE0 EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 ansi'di'eapòriehza 

Adotto nelle Glinìobe di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la lua benefica azione nellè-'geguènti''ffialàttie:'SÌFILIDE nelS. e S . s n -
mo, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA dì MESTRUAZIONE, APO­
STEME,,, FURONPOLI, CANCRI ed altre'discrasia del «angriò'̂ ^^-^^Prèzzo L;l6r4bott!-
glia grande, L;̂ 3 bottiglia piccola. ,. , , 

,. , | ; J^OLyERE DI FIORE DI RISO usati^ dai'primari Ostetrìoi^e dallo'primaria.. 
Levatrici d'Italia. Si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatrirn 
pei bambini. Essa poi ÎIÉI la. proprietà dì'tendere alla pelle 1* morbidezza, far 8pa-
rirà>H.ìbitorzolì e lo macchiò del Vainolo. — La scatola L. 1, ' -
,̂  ip,NUOJ0l,|>ARACALLlli6>CUSCINETT^̂ ^̂ ^̂  AI|L'ARNICA, Sistema Cìalleanì 
preparati óòn' lana e non cotone slbcbmé' i provenienti dal!' estero, — Pre zzo in 

i ̂ ^*B9.-<?c.n. 80 ,p©r ogni spatola, .perrfhprlijfì'anoo in .tuttoidl Regno Oentes. W 
unft ^òlà scatola, Cent. 75 per più scatole. L. S,50 alla «catola Paracalli ottango­
lari L. 2.50 gli ovali. Farmaoisa Gal lea i l l ,y ia Maravigli, 24. .,.•. 

niB» Ad 'ognl'^fiéoìalitÀ rigèrelà F i v n i a ' a t t u a n o dM Q a l l è a n l tanto sulla 
8trazione uni|a,che suU'involtp, d'pgil specìalità,,,,,.;,,^^;,.,.,,,;.:,,^,^,,,vi^^ 

: Si vende :fn PADOVA alle farmacio Ro^berti Fordmandò, Oàspâ ^̂ ^ 
quella dell'Università e, nel magaziipo droghe Pi»neri e Umrof^'mcenza, t&v-
macia Valerifò^i^ròvàto — lassano ' Fabris.e Baldassare^r^; Mira, Roberti Fer-
(i,nn«Hn-^ Rovigo^ CastaguoU è Diegp — Leg'^ago, Yaleri, ^ , Treviso, Zaneìti 

jfl̂  Zanìnt;H ^^ria, alla farm&cia e ' M p ó m ^ d f Domenico ¥aUÌticÌji 
alla farma^a^asagIia,:ft.neUe.prìncip^ifarmaoie.,,del TenggQ....,.....:..,.,:.;. 

Badia y 
8-U 
.M^.LV^J=.V 

1 - - t - — -

WNJ^^ffiiWjTWfT^^^W. 

f- i 

BOYVA 
•t 

a(|tpri;^zato ,iii,,|rancia. in Austria. nél'Belgio è'inSRiissia 

LAFFECTEOR 
•If 

5f ^lllflumero deidepuratìviMoonsidèrev^lé; ma fra qnèst ì ' i l l^olj di Bì»y-
v c a u IjaiTeetc^sv ha sempre occupato il primo rango, sìa per la sua 
virtù not9pia,^(J,||yve.rata da quasi un sècolo, sia'per la stia composizione 
eselusivdmente vegetale. Il n o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GraAUDEAu;jpBSAiNT-GEavAis guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori, Questq Uo»» ò 
sopratuttp^racoomandatq .contro le malattìe segrete recéritì'ed'-ìnvéterato. 
,;, Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiutajanaliiira a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ba 
preso'tt 'òppòr'- ^MT.ĵ ii 

11 vero aioli, del Boyv^oan^KialXcotcsis' sì 'vende al prazzo'di 9 e di 
t e franchi la-bottìglia/" ' • 

Deposito generale del Rol» .Bo^veam-I^aflTeeteav nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12,rue Richer Parigi. — Daposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
berti e nelle principali farmacie. " " ' . " : 14-31 
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Padova, 187t,iPremiata Tipografia Sacchetto. 
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